	REGOLAMENTO DELLE

RELAZIONI SINDACALI




PREMESSA

Le parti riconoscono l’importanza del Contratto Integrativo quale strumento indispensabile per riconoscere l’autonomia contrattuale delle aziende.

Il presente protocollo d’intesa, stipulato fra l’Azienda Istituti  Ospitalieri di Cremona, le OO.SS. e la Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.) delle lavoratrici e dei lavoratori, disciplina le relazioni sindacali nell’ambito dell’Azienda in sede di contrattazione decentrata ed è parte integrante del Contratto Collettivo Integrativo dell’Azienda (C.C.I.A.).

L’obiettivo è di raggiungere un sistema di relazioni sindacali attraverso un costante, completo, stabile e corretto sistema relazionale sulla base della comune consapevolezza che la risorsa personale è componente essenziale per la concretizzazione delle scelte organizzative. Le relazioni sindacali devono quindi avere carattere di sistematicità e consentire un’assidua azione di verifica e di confronto fra le parti.

Le relazioni sindacali si articolano nei seguenti modelli relazionali:

1. Contrattazione collettiva integrativa, che si svolge a livello aziendale, sulle materie e con le modalità indicate dal CCNL

2. Informazione, concertazione, consultazione e commissioni paritetiche (art.6 CCNL 07/04/1999)

ART. 1

Finalità

Le parti concordano sulla opportunità di affrontare  con coerenza ed equilibrio il miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale dei dipendenti nell’organizzazione del lavoro e migliorare in termini quali/quantitativi l’offerta dei servizi e delle prestazioni erogate alla collettività allo scopo di incrementare e mantenere elevata l’efficienza e l’efficacia e la necessità di avere un sistema di relazioni sindacali stabile ed orientato alla prevenzione dei conflitti.

In base a queste premesse le parti concordano sulla necessità di intrattenere relazioni sindacali corrette, nella piena autonomia e chiara distinzione dei ruoli, ma nel contempo sulla effettiva assunzione e riconoscimento delle reciproche e proprie responsabilità, per un trasparente e proficuo espletamento delle rispettive attività, nel rispetto della legislazione vigente.

ART. 2

Campo di applicazione

Il presente contratto si applica al personale dipendente dell’azienda con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato.

Il presente contratto si applica altresì ai dipendenti a tempo indeterminato e determinato eventualmente coinvolti in provvedimenti di soppressione, fusione, scorporo, sperimentazione gestionale, trasformazione e riordino, ivi compresi la costituzione in fondazioni ed i processi di privatizzazione.

ART. 3

Delegazioni trattanti

L’Amministrazione è rappresentata dalla delegazione trattante di parte pubblica, come definita ai sensi dell’art. 9, comma 1, CCNL 7.4.1999 e così costituita:

· dal titolare del potere di rappresentanza dell’azienda o da un suo delegato;

· dai titolari degli uffici interessati o da loro delegati.

La delegazione trattante di parte pubblica sarà individuata con apposita deliberazione di cui verrà data comunicazione alle OO.SS.

Per la parte sindacale la delegazione, comunicata all’Amministrazione, è composta dai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL e dalla delegazione trattante della R.S.U. così come individuata dal regolamento della R.S.U.

Nella contrattazione collettiva integrativa aziendale, i poteri e le competenze contrattuali vengono esercitati dalla R.S.U. attraverso la propria delegazione trattante, e dai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL.

A supporto della trattativa integrativa aziendale potranno essere istituite, secondo quanto previsto dal CCNL 1998/2001, apposite commissioni bilaterali per affrontare temi specifici individuati dalle parti.

Ai lavori dei tavoli tecnici e delle commissioni paritetiche partecipano rappresentanti delle OO.SS. e componenti delegati della R.S.U. esperti sull’argomento oggetto del confronto, a tal fine individuati dalle stesse.

ART. 4

Strumenti del confronto
L’Azienda fornisce informazione:

a) periodica e tempestiva sugli atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, che concernono il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici/servizi e la gestione complessiva delle risorse umane;
b) preventiva per le materie oggetto di contrattazione, concertazione, consultazione;
c) con cadenza almeno annuale, su richiesta, e, in ogni caso, in presenza di iniziative concernenti le linee  di organizzazione degli uffici e dei servizi, di innovazione tecnologica degli stessi, eventuali processi di dismissione, esternalizzazione, trasformazione.

L’Amministrazione si impegna ad informare le rappresentanze sindacali nel corso di un apposito incontro con cadenza almeno semestrale:

· sui programmi che comunque comportino modifiche dell’assetto complessivo dei dipartimenti, delle diverse unità operative e/o servizi, e/o uffici, illustrando i criteri generali degli interventi previsti, le possibili implicazioni sull’occupazione, sulla mobilità e sulle condizioni di lavoro ed ambientali;
· sui programmi di investimento sia nelle strutture che in nuove tecnologie e le implicazioni che questi comportano sull’occupazione, sulle condizioni di lavoro ed ambientali;
· sulla situazione economico-finanziaria dell’azienda: in via preventiva sul bilancio di previsione e dopo l’approvazione sul conto consuntivo;
· sulle attività e servizi che si intendono portare all’esterno attraverso gli appalti;
· sull’andamento dell’utilizzo del lavoro atipico in azienda;
· sulla situazione della dotazione organica;
· sull’andamento degli appalti in essere.
L’Amministrazione si impegna comunque a:

1. fornire alle OO.SS. firmatarie e alla R.S.U. l’elenco delle deliberazioni assunte, dopo ogni seduta;
2. fornire copia dei provvedimenti di approvazione del bilancio preventivo e consuntivo con le relative note illustrative; 

3. rilasciare ai rappresentanti sindacali, a seguito di conforme richiesta, copia dei documenti amministrativi per i quali abbiano interesse al fine di tutelare situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi di quanto disposto dalla L. n. 241/90 e dal DPR n.352/92 nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa citata; le copie sono rilasciate in tempi compatibili con la normale efficienza degli uffici. 

ART. 5

Contrattazione - Informazione - Concertazione - Consultazione

Assunto integralmente quanto previsto dagli artt.4 e 6 del CCNL 7.04.99 e ferme restando le prerogative aziendali in materia di organizzazione e funzionamento delle attività, le parti stabiliscono che sono oggetto di contrattazione:

· l’area a pagamento per la parte che riguarda le modalità di partecipazione alle attività da parte del personale del comparto e i criteri di ripartizione delle risorse
· i criteri per l’organizzazione del lavoro e la sua programmazione ai fini del miglioramento dei servizi assistenziali.
ART. 6
Modalità del  confronto

Le convocazioni degli incontri da parte dell’Amministrazione devono essere comunicate in forma scritta alle Rappresentanze Sindacali di norma almeno 10 giorni prima dell’incontro.

La convocazione delle trattative deve prevedere di norma un orario di inizio e termine.

Le OO.SS. si impegnano, di norma, in uno spirito di collaborazione ed unità d’azione a non procedere a singole richieste d’incontro con l’azienda.

Il materiale informativo relativo alle materie oggetto di confronto,  deve essere inviato con congruo anticipo.

Le convocazioni, da parte dell’Amministrazione, debbono contenere gli argomenti all’ordine del giorno possibilmente concordati secondo un ordine di priorità che viene congiuntamente e periodicamente stabilito, tenendo comunque conto dell’esigenza di assicurare il confronto su tutte le specifiche richieste evidenziate anche da una singola parte entro un arco di tempo ristretto.

Le parti si riservano, a seguito di eccezionali e motivate esigenze, di proporre modifiche dell’ordine del giorno, con conseguente modifica della data di convocazione di norma  non oltre 48 ore.

La stesura dei verbali sintetici sulle conclusioni anche parziali delle discussioni utili alla definizione dei protocolli d’intesa e/o accordi, è a carico dell’Amministrazione. Al termine di ogni incontro verrà steso un verbale che dovrà riportare le sintesi degli argomenti trattati e le eventuali decisioni: lo stesso dovrà essere sottoscritto dai componenti la delegazione trattante. Entro 10 giorni dalla sottoscrizione copia del verbale dovrà essere inviata via e-mail alle OO.SS. e alla RSU.

La diramazione delle disposizioni applicative avverrà entro i successivi 10 giorni dalla stipula definitiva dell’accordo dal Responsabile dell’u.o. personale

Qualora gli atti deliberativi, concernenti materie oggetto di contrattazione, soggetti a verifica non venissero convalidati, ne dovrà essere data tempestiva comunicazione alla R.S.U. e alle OO.SS. ed il problema verrà posto all’O.d.G. del primo incontro previsto, salvo anticipazione dello stesso.
ART.7
Programmazione degli incontri

L’Amministrazione, la R.S.U. e le OO.SS. firmatarie del CCNL si impegnano, nel rispetto delle normative vigenti, ad addivenire ad incontri calendarizzati e concordati, su  richiesta di ciascuna delle parti, nei tempi e nei modi previsti dagli articoli 4 del CCNL 7.4.1999 e del CCNL 19.04.2004.

ART. 8
Assemblea del personale

In applicazione del vigente accordo di lavoro i dipendenti hanno diritto di riunirsi in assemblea nel limite massimo individuale di 12 ore annue pro-capite.

L’assemblea si svolge all’interno delle strutture aziendali, in idonei locali concordati tra le parti.

La convocazione, la sede, l’orario e la presunta durata dell’assemblea è comunicata al Direttore Generale tramite l’ufficio delle relazioni sindacali, a cura della R.S.U. e delle OO.SS. firmatarie del CCNL, in forma scritta, con un preavviso di 3 giorni. Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero l’esigenza per l’amministrazione di uno spostamento della data dell’assemblea devono essere da questa comunicate per iscritto entro 48 ore prima alle rappresentanze sindacali promotrici.

La convocazione dell’assemblea potrà essere articolata anche per gruppi di lavoratori. Nella comunicazione dovrà essere indicata la eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni. Della partecipazione all’assemblea i lavoratori ne danno comunicazione preventiva al proprio diretto responsabile.

Durante lo svolgimento delle assemblee, sarà garantita la continuità delle prestazioni indispensabili, ai sensi della L. 12.6.1990 n. 146 e successive modifiche e integrazioni.

Nel caso in cui l’attività lavorativa sia articolata in turni, l’assemblea è svolta di norma all’inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica per gli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico.

ART. 9
Agibilità sindacali

Si applicano le disposizioni previste dal CCNQ 7.8.1998 e successive modificazioni (CCNQ 9.8.2000 – CCNQ 18.12.2002 – CCNQ 3.08.2004).

Permessi per l’attività della RSU e per la contrattazione aziendale:
· il monte ore è pari a 71 minuti per dipendente;
· alla locale R.S.U. (fermo restando che alle OO.SS. firmatarie del CCNL, la suddivisione del monte ore sopra definito destina 41 minuti per dipendente) vengono destinati 30 minuti per dipendente.
La titolarità dei permessi sindacali nei luoghi di lavoro, così come previsto dall’art. 10, c.1 dell’accordo collettivo quadro sui distacchi, aspettative e permessi nonché sulle altre prerogative sindacali, sottoscritto il 7 agosto 1998, compete con le modalità e nelle quantità previste dall’accordo stesso ai seguenti soggetti:

a) componenti delle rappresentanze sindacali unitarie (RSU) elette ai sensi dell’accordo collettivo quadro per la costituzione delle rappresentanze sindacali unitarie per il personale dei comparti delle pubbliche amministrazioni e per la definizione del relativo regolamento elettorale, stipulato il 7/08/1998;

b) ai dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative ammesse alla contrattazione nazionale:

· dei terminali di tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative che dopo l’elezione delle RSU siano rimasti operativi nei luoghi di lavoro;

· delle organizzazioni sindacali firmatarie aventi titolo a partecipare alla contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 9, comma 2 ;

· componenti degli organismi statutari delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa, qualora non coincidenti con nessuno dei soggetti di cui alla lett. a) o quelli dei due precedenti alinea.

Le associazioni sindacali rappresentative entro 10 giorni dalla proclamazione degli eletti nelle RSU indicano per iscritto all’amministrazione i nominativi dei dirigenti sindacali titolari delle prerogative e libertà sindacali. Con le stesse modalità vengono comunicate le eventuali successive modifiche. I dirigenti hanno titolo ai permessi di cui al contingente delle associazioni sindacali rappresentative.

I dirigenti sindacali indicati alle lettere a) – b) possono fruire dei permessi retribuiti loro spettanti, oltre che per la partecipazione a trattative sindacali, anche per presenziare a convegni e congressi di natura sindacale.

I permessi sindacali retribuiti giornalieri ed orari, sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato.

I permessi sindacali, giornalieri od orari spettanti ai dirigenti sindacali di cui alla lett. b) possono essere cumulati sino al tetto massimo spettante. Per i componenti delle RSU i permessi possono essere cumulati per periodi – anche frazionati – non superiori a dodici giorni a trimestre.

Nell’utilizzo dei permessi deve comunque essere garantita la funzionalità dell’attività lavorativa della struttura o unità operativa di appartenenza del dipendente. A tale scopo, della fruizione del permesso sindacale va preventivamente avvertito il dirigente responsabile della struttura. La verifica dell’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali da parte del dirigente sindacale rientra nella responsabilità dell’associazione sindacale di appartenenza dello stesso.

Le riunioni con le quali le pubbliche amministrazioni assicurano i vari livelli di relazioni sindacali nelle materie previste dai CCNL vigenti avvengono, normalmente, al di fuori dell’orario di lavoro. Ove ciò non sia possibile sarà comunque garantito, attraverso le relazioni sindacali previste dai rispettivi contratti collettivi, l’espletamento del loro mandato, attivando procedure e modalità idonee a tal fine.

Le ore utilizzate in orario di lavoro dai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali e/o R.S.U. per incontri a qualsiasi titolo convocati dall’Amministrazione, o per partecipazione a Commissioni bilaterali saranno considerate attività di servizio e non gravanti sul monte-ore di agibilità sindacale.

Deve essere garantita ai componenti della R.S.U. ed ai rappresentati delle OO.SS. la partecipazione agli incontri previsti per lo svolgimento dell’attività sindacale di loro competenza.
Nell’utilizzo dei permessi deve comunque essere garantita la funzionalità dell’attività lavorativa della struttura o unità operativa di appartenenza del dipendente. Va previamente avvertito il responsabile della struttura. Il diniego del responsabile va motivato adeguatamente e comunicato nello stesso giorno al richiedente.

Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari

Le associazioni rappresentative sono, altresì, titolari di ulteriori permessi retribuiti, orari o giornalieri, per la partecipazione alle riunioni degli organismi direttivi statutari nazionali, regionali, provinciali e territoriali dei dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni di categoria non collocati in distacco o aspettativa.

In applicazione di ciò le organizzazioni sindacali comunicano alle amministrazioni di appartenenza i nominativi dei dirigenti sindacali aventi titolo.

ART. 10

Esercizio delle libertà sindacali

L’Amministrazione dell’Azienda si impegna, in ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 25 e 27 della l. n.300/70 (statuto dei lavoratori), nell’ambito di ciascun presidio ad individuare, previa concertazione, appositi spazi riservati alla rappresentanze sindacali, per l’affissione di pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interessi sindacali e del lavoro.

Tali spazi devono essere posti in luoghi accessibili a tutti i lavoratori all’interno dei presidi ospedalieri, e servizi esterni.

Eventuali affissioni al di fuori di tali spazi saranno considerati abusivi e quindi saranno eliminati d’ufficio.

L’Amministrazione mette a disposizione permanentemente, per tutte le organizzazioni sindacali interne, idoneo locale, mezzi e strumenti (telefono, fax, computer, fotocopiatrice e materiale cartaceo e di cancelleria) per garantire l’esercizio delle libertà sindacali.

ART. 11

Sessione di bilancio

Al fine di promuovere l’articolazione del confronto in ordine alla parte economica contrattuale per la competenza riguardante gli atti economici e finanziari, risulta determinante la verifica della piena applicazione dei precedenti dettati contrattuali. Tale atto è da considerarsi propedeutico alla definizione degli accordi successivi tra le parti. In apposita sessione di bilancio verrà definito lo spostamento delle risorse tra i fondi al loro interno, per la finalizzazione tra i vari istituti, nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivante da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale.

ART. 12

Norme finali

Il presente regolamento trova decorrenza dalla data della sua sottoscrizione ed è parte integrante del C.C.I.A.

Le parti si riservano di integrare il presente accordo nel caso intervengano modifiche normative o contrattuali.

Per quanto non previsto dal presente regolamento viene fatto rinvio al D.Lgs. 165/01 e successive modifiche, al C.C.N.L. vigente, alla L. 300/70, alla L. 146/90 e successive modifiche e integrazioni.
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